
 

 

 

 

An den Präsidenten 

des Südtiroler Landtages 

Bozen 

 Al presidente 

del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano 

Bolzano 

   

BESCHLUSSANTRAG  MOZIONE 

   
Nr. 324/25  N. 324/25 

   

   

 

Frauen ohne Rente  

in Südtirol 

 Donne che in Alto Adige  

non percepiscono una pensione 

   

Trotz gesellschaftlicher Fortschritte und einer stetig 

steigenden Erwerbsbeteiligung von Frauen zeigt 

sich, dass in Südtirol nach wie vor eine nicht zu ver-

nachlässigende Zahl älterer Frauen lebt, die kei-

nerlei Rentenleistung bezieht. Immer wieder be-

richten Frauen, dass sie – trotz jahrzehntelanger 

Arbeits- und Lebensleistung – keine Rente erhal-

ten, da sie die erforderlichen Mindestversiche-

rungszeiten nicht erreichen konnten. Während al-

leinstehende Frauen Anspruch auf das soge-

nannte Mindesteinkommen haben, erhalten ver-

heiratete Frauen in der Regel keine Unterstützung, 

da das Einkommen des Ehepartners angerechnet 

wird. Genaue Zahlen über das Ausmaß dieser be-

troffenen Frauen liegen derzeit nicht vor. 

 Nonostante i progressi sociali e la crescente parte-

cipazione delle donne al mercato del lavoro, nella 

nostra provincia c’è ancora un numero non trascu-

rabile di donne in età avanzata che non percepisce 

alcuna pensione. Le donne riferiscono ripetuta-

mente che nonostante i decenni di lavoro e impe-

gno sociale non hanno diritto ad alcuna pensione 

perché non hanno maturato i periodi assicurativi 

minimi a tal fine necessari. Mentre le donne che vi-

vono da sole possono accedere al cosiddetto red-

dito minimo, alle donne sposate di norma non 

spettano aiuti perché viene considerato anche il 

reddito del loro coniuge. Attualmente non sono di-

sponibili dati precisi sul numero di donne che si tro-

vano in questa situazione. 

   

Frauen ohne Rentenanspruch   Donne che non hanno diritto alla pensione  

Zahlreiche Frauen in Südtirol – insbesondere aus 

älteren Jahrgängen – verfügen im Alter über kei-

nerlei eigene Rentenansprüche. Diese Frauen ha-

ben oftmals jahrzehntelang unbezahlte Sorge- und 

Hausarbeit geleistet, Kinder erzogen und Angehö-

rige gepflegt. Diese Tätigkeiten waren und sind 

zwar von zentraler gesellschaftlicher Bedeutung, 

finden im Rentensystem jedoch kaum oder gar 

keine Anerkennung. Das Fehlen eines eigenen 

Rentenanspruchs führt in der Praxis häufig zu fi-

nanzieller Abhängigkeit vom Ehepartner oder gar 

von familiären Unterstützungsleistungen durch Kin-

der, Verwandte oder Freundeskreis. In vielen Fäl-

len entsteht dadurch eine wirtschaftliche Abhängig-

keit und Unselbstständigkeit im Alter, die die indivi-

duelle Entscheidungsfreiheit der betroffenen 

Frauen stark einschränkt. Zudem zeigt sich, dass 

Frauen, die in solchen Abhängigkeitsverhältnissen 

leben, oftmals keinen oder nur eingeschränkten 

Zugang zu finanziellen Unterstützungsmaßnah-

men und Leistungen haben, da ihr Anspruch durch 

 In Alto Adige molte donne, e soprattutto quelle più 

anziane, non hanno diritto alla pensione. Sebbene 

queste donne abbiano spesso svolto per decenni 

un lavoro di cura e domestico non retribuito, edu-

cato i figli e assistito i familiari – compiti che hanno 

rivestito e rivestono ancora una fondamentale im-

portanza sociale – queste attività non vengono ri-

conosciute dal sistema pensionistico oppure lo 

sono solo in minima parte. Il mancato diritto a una 

propria pensione di fatto comporta spesso la dipen-

denza finanziaria dal coniuge o addirittura da so-

stegni familiari da parte di figli, parenti o amici. In 

molti casi, nella terza età ciò si traduce in una di-

pendenza economica e in una mancanza di auto-

nomia, e per le donne coinvolte ciò comporta una 

grave limitazione delle loro scelte individuali. 

Emerge inoltre che le donne che vivono in questi 

rapporti di dipendenza spesso non hanno accesso 

alle misure e alle prestazioni assistenziali o vi ac-

cedono solo limitatamente, dato che a tal fine viene 

considerato anche il reddito del partner. Mentre le 
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das Einkommen des Partners verrechnet wird. 

Während alleinstehende Frauen in dieser Situation 

zumindest Zugang zu Mindestsicherungsleistun-

gen haben, bleibt verheirateten Frauen ein solcher 

Anspruch in der Regel verwehrt. Diese Differenzie-

rung führt zu einer deutlichen geschlechtsspezifi-

schen Ungleichbehandlung im Alter und steht im 

Widerspruch zu den Zielen der Gleichstellungspo-

litik sowie zu den Grundsätzen sozialer Gerechtig-

keit. Die fehlende finanzielle Eigenständigkeit im 

Alter wirkt weit über den ökonomischen Bereich 

hinaus: Sie beeinträchtigt das Selbstwertgefühl, die 

gesellschaftliche Teilhabe und erhöht das Risiko 

sozialer Isolation. Frauen ohne eigene Rentenan-

sprüche sind somit überdurchschnittlich häufig von 

Altersarmut, Abhängigkeit und sozialer Unsichtbar-

keit betroffen. Hinzu kommt, dass diese Frauen in 

den offiziellen Statistiken nicht ausreichend erfasst 

werden. Erhoben werden vor allem Bezieher:innen 

von Renten oder sonstigen Leistungen. Der Anteil 

jener Frauen, die überhaupt keine Rentenleistung 

beziehen, ist hingegen nicht direkt publiziert. Nähe-

rungsweise sichtbar wird diese Gruppe lediglich 

über den Assegno sociale – eine Sozialleistung für 

Bedürftige –, den im Jahr 2023 in Südtirol rund 

1.000 Personen bezogen.  

single in questa situazione hanno per lo meno ac-

cesso alle prestazioni minime, le donne sposate 

generalmente ne restano escluse. Questa differen-

ziazione conduce a una marcata disparità di ge-

nere in età avanzata e contrasta con gli obiettivi 

delle politiche per le pari opportunità e con i principi 

della giustizia sociale. Non essere autosufficienti a 

livello economico nella terza età produce effetti che 

vanno ben oltre i meri aspetti economici: mina l'au-

tostima, compromette la partecipazione sociale e 

aumenta il rischio di isolamento sociale. Le donne 

che non hanno diritti pensionistici propri sono 

quindi colpite in misura superiore alla media dalla 

povertà in età avanzata, da dipendenze e dall’invi-

sibilità sociale. Queste donne, inoltre, non vengono 

adeguatamente rilevate dalle statistiche ufficiali, 

poiché queste ultime considerano soprattutto i/le 

beneficiari/e di pensione o di altre prestazioni. La 

percentuale delle donne che invece si ritrovano del 

tutto escluse dalle prestazioni pensionistiche non 

figura in modo diretto. Infatti, questa categoria 

viene rilevata, e solo parzialmente, attraverso l'as-

segno sociale, una prestazione assistenziale per le 

persone bisognose di cui nel 2023 in Altro Adige 

hanno beneficiato all’incirca 1.000 persone.  

   

Auf Grundlage von Recherchen und direkter Nach-

fragen bei der INPS sowie beim ASTAT und der 

daraufhin erhaltenen Rückmeldungen zeigt sich, 

dass weder die INPS noch das ASTAT derzeit über 

spezifische Auswertungen zur Zahl der Frauen 

ohne eigene Rentenleistung verfügen. Diese Da-

tenlücke erschwert die Entwicklung gezielter sozi-

alpolitischer Maßnahmen und trägt dazu bei, dass 

das Problem sowohl politisch als auch gesellschaft-

lich weitgehend unsichtbar bleibt. Vor diesem Hin-

tergrund besteht dringender Handlungsbedarf, die 

strukturelle Benachteiligung von Frauen ohne Ren-

tenanspruch sichtbar zu machen und wirksame 

Maßnahmen zur Verbesserung ihrer Alterssiche-

rung zu entwickeln. Dazu gehört insbesondere die 

Durchführung fundierter statistischer Erhebungen 

über das Ausmaß der Betroffenheit sowie die Prü-

fung und Umsetzung geeigneter sozialpolitischer 

Instrumente. 

 Dalle ricerche effettuate così come dalle domande 

dirette rivolte all'INPS e all'ASTAT nonché dalle re-

lative risposte emerge che attualmente né il primo 

né il secondo istituto dispongono di dati specifici sul 

numero di donne prive di prestazioni pensionisti-

che. Questa lacuna rende difficile lo sviluppo di mi-

sure sociali mirate e contribuisce a far sì che a li-

vello politico e sociale il problema resti per lo più 

invisibile. Alla luce di tutto ciò, è urgente intervenire 

per evidenziare lo svantaggio strutturale delle 

donne che non hanno diritto alla pensione e per svi-

luppare misure efficaci volte a migliorare la loro po-

sizione previdenziale. Si tratta in particolare di svol-

gere approfondite indagini statistiche sull'entità del 

fenomeno nonché di ricercare e predisporre ade-

guati strumenti di politica sociale. 

   

Geschlechtsspezifische Rentenlücke  Il divario pensionistico di genere 

Die Altersarmut betrifft auch in Südtirol in besonde-

rem Maße Frauen. Während Männer im Allgemei-

nen über kontinuierlichere Erwerbsverläufe und hö-

here Einkommen verfügen, sind weibliche Er-

werbsbiografien vielfach durch Unterbrechungen 

infolge von Kindererziehung, unbezahlter Familien-

arbeit und Pflege von Angehörigen geprägt. Diese 

strukturellen Unterschiede führen dazu, dass 

 Anche in Alto Adige la povertà in età avanzata col-

pisce soprattutto le donne. Mentre gli uomini hanno 

generalmente una carriera lavorativa più costante 

e redditi più alti, i percorsi lavorativi delle donne 

spesso sono caratterizzati da interruzioni dovute 

all'educazione dei figli, al lavoro familiare non retri-

buito e alla cura dei propri cari. Queste differenze 

di natura strutturale fanno sì che alle donne in età 
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Frauen im Rentenalter deutlich geringere Leistun-

gen erhalten oder überhaupt keine eigenen Ren-

tenansprüche erwerben. Eine aktuelle Erhebung 

des Landesinstituts für Statistik (ASTAT)1 zur Ren-

tensituation in Südtirol belegt die fortbestehenden 

geschlechtsspezifischen Ungleichheiten im Alters-

einkommen deutlich: Im Jahr 2023 bezogen in 

Südtirol 133.524 Personen insgesamt 178.433 

Rentenleistungen mit einem Gesamtbetrag von 

über 3,1 Milliarden Euro. Der mediane Jahresbe-

trag je Rentenempfänger:in betrug 20.481 Euro, 

der Median je Rente 12.949 Euro. Frauen stellen 

dabei 51,4 % aller Rentenempfangenden, erhal-

ten jedoch nur 42,6 % der gesamten Rentenaus-

gaben. Bei den Alters- und Dienstaltersrenten be-

trägt der mediane Jahresbetrag für Männer 

23.569 Euro, für Frauen hingegen nur 11.807 

Euro – also knapp die Hälfte. Auch bei den Inva-

liditätsrenten zeigt sich ein deutlicher Unterschied: 

Männer erhalten im Median 14.832 Euro, Frauen 

9.355 Euro. Besonders auffällig ist der hohe An-

teil von Frauen an den Hinterbliebenenrenten 

(83,8 %), deren Medianwert jedoch lediglich 

9.436 Euro beträgt. Zwischen 2014 und 2023 

stieg die Zahl der von Frauen bezogenen Ren-

ten lediglich um 1,2 %, während sie bei Männern 

um 10,1 % zunahm. Zwar erhöhte sich der Median 

der weiblichen Altersrenten nominal um 58,4 %, 

doch der Abstand zu den männlichen Renten blieb 

signifikant. Diese Zahlen verdeutlichen, dass die 

Ursachen für die geschlechtsspezifische Rentenlü-

cke struktureller Natur sind: Frauen sind häufiger in 

Teilzeit tätig, übernehmen den Großteil der unbe-

zahlten Care-Arbeit und unterbrechen ihre Er-

werbstätigkeit öfter als Männer. Hinzu kommt die 

Konzentration weiblicher Beschäftigung in geringer 

entlohnten Berufsfeldern.  

pensionabile spettino molte meno prestazioni ov-

vero che non abbiano maturato alcun diritto alla 

pensione. Una recente indagine dell'Istituto provin-

ciale di statistica (ASTAT)1 sulle pensioni in Alto 

Adige mostra chiaramente il persistere delle disu-

guaglianze di genere in età avanzata: nel 2023, 

133.524 soggetti beneficiari hanno percepito 

178.433 trattamenti pensionistici per un valore 

complessivo di oltre 3,1 miliardi di euro. La pen-

sione media per soggetto beneficiario era pari a 

20.481 euro all'anno e il valore medio delle pen-

sioni ammontava a 12.949 euro. Anche se le 

donne rappresentano il 51,4% dei soggetti be-

neficiari, percepiscono solo il 42,6% della spesa 

complessiva per le pensioni. L'importo medio 

per pensione di vecchiaia e anzianità degli uomini 

ammonta a 23.569 euro, mentre quello delle 

donne è circa la metà: 11.807 euro. Anche nelle 

pensioni di invalidità emerge una netta differenza: 

gli uomini ricevono in media 14.832 euro e le donne 

9.355 euro. Sorprende in modo particolare l'alta 

percentuale di donne che beneficiano di una 

pensione di reversibilità (83,8%), il cui valore 

medio è tuttavia di soli 9.436 euro. Tra il 2014 e 

il 2023, il numero delle pensioni percepite dalle 

donne è aumentato solo dell'1,2%, mentre per 

gli uomini è salito del 10,1%. Nonostante la me-

dia delle pensioni di vecchiaia delle donne sia au-

mentata in termini nominali del 58,4%, la differenza 

con le pensioni degli uomini è rimasta significativa. 

Queste cifre evidenziano che le cause del divario 

pensionistico di genere sono di natura strutturale: 

le donne lavorano molto di più a tempo parziale, 

svolgono la maggior parte del lavoro di cura non 

retribuito e interrompono i periodi lavorativi più 

spesso degli uomini. A ciò si aggiunge il fatto che 

le donne sono occupate prevalentemente nei set-

tori meno retribuiti.  

 

 
1 https://assets-eu-01.kc-usercontent.com/b5376750-8076-01cf-17d2-d343e29778a7/d6e36b3c-b603-42c7-b7a4-
a9577764c7d6/mit33_2025.pdf 

 

https://assets-eu-01.kc-usercontent.com/b5376750-8076-01cf-17d2-d343e29778a7/d6e36b3c-b603-42c7-b7a4-a9577764c7d6/mit33_2025.pdf
https://assets-eu-01.kc-usercontent.com/b5376750-8076-01cf-17d2-d343e29778a7/d6e36b3c-b603-42c7-b7a4-a9577764c7d6/mit33_2025.pdf
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Die Hausfrauenrente   La pensione per le persone casalinghe  

   

Erstmals im Jahr 1993 wurde in Südtirol die Haus-

frauenrente als Teil der regionalen Ergänzungsvor-

sorge (Regionalgesetz Nr. 3/1993), eingeführt. Ein 

Beitritt war bis zum 22. Juli 2004 möglich. Mit In-

krafttreten des regionalen Finanzgesetzes wurde 

die Aufnahme neuer Mitglieder ausgesetzt, wäh-

rend bereits Beziehende weiterhin Beiträge leisten 

und Rentenansprüche erwerben konnten. Die 

Hausfrauenrente ist vorwiegend für jene Haus-

frauen gedacht, die aus einer Pflichtversicherung 

das Anrecht auf die Altersrente nicht erreichen. Im 

Jahr 2025 beträgt die Rente 520,50 € im Monat und 

6.766,50 € im Jahr, falls 15 Jahre lang eingezahlt 

wurde, auch mit den Begünstigungen für Kinderer-

ziehung und Pflege sowie mit dem Nachkauf von 

Versicherungszeiten. Werden mehr als 15 Jahres-

beiträge eingezahlt, so erhöht sich die Rente im 

Verhältnis. Dieser Rentenbetrag wird unabhängig 

von den wirtschaftlichen Verhältnissen ausgezahlt. 

Die Hausfrauenrente wurde ursprünglich einge-

führt, um Frauen  – eine minimale Altersabsiche-

rung zu gewähren, die keine oder nur unzu-

reichende Beitragszeiten aufweisen. Sie sollte je-

nen zugutekommen, die im Laufe ihres Lebens um-

fangreiche unbezahlte Haus-, Familien- und Sorge-

arbeit geleistet haben, ohne dadurch Rentenan-

sprüche zu erwerben. In der Antwort auf die An-

frage Nr. 76/XVII vom 10. Dezember 2024 gibt der 

Regionalrat Auskunft über eine Reihe von Angaben 

zur Hausfrauenrente bezogen auf die Jahre 2014 – 

2024. Dazu wurden folgende Informationen aufge-

führt, die von der Landesagentur für soziale und 

wirtschaftliche Entwicklung der Autonomen Provinz 

Bozen -ASWE und der Agentur für Fürsorge und 

ergänzende Vorsorge der Autonomen Provinz 

 La pensione per le persone casalinghe in Alto 

Adige fu istituita per la prima volta nel 1993 come 

parte della previdenza integrativa regionale (legge 

regionale n. 3/1993). È stato possibile aderirvi fino 

al 22 luglio 2004. Infatti, con l’entrata in vigore della 

legge finanziaria regionale, le iscrizioni al fondo 

sono state sospese e chi vi aveva già aderito po-

teva continuare a versare i contributi e così matu-

rare diritti pensionistici. Fondamentalmente, la pen-

sione per le persone casalinghe è stata concepita 

per le casalinghe che non maturano il diritto alla 

pensione di vecchiaia basata sulla previdenza ob-

bligatoria. Nel 2025, la pensione ammonta a 

520,50 euro al mese e a 6.766,50 euro all'anno, 

qualora si siano versati i contributi per 15 anni, 

computando anche le agevolazioni per l'educa-

zione dei figli e l’attività di cura nonché il riscatto dei 

periodi assicurativi. Se vengono versati più di 15 

anni di contributi, la pensione aumenta in propor-

zione. Questa pensione viene corrisposta a pre-

scindere dalle condizioni economiche. La pensione 

per le persone casalinghe originariamente fu intro-

dotta per garantire una copertura pensionistica mi-

nima alle donne senza o con insufficienti periodi 

contributivi. Era stata prevista per chi nel corso 

della sua vita aveva prevalentemente svolto un la-

voro domestico, familiare e assistenziale non retri-

buito e quindi non riusciva a maturare diritti pensio-

nistici. Nella risposta all'interrogazione n. 76/XVII 

del 10 dicembre 2024, il Consiglio regionale forni-

sce informazioni su una serie di dati relativi alla 

pensione per le persone casalinghe nel periodo 

2014-2024. Sono state riportate le seguenti infor-

mazioni, fornite dall'Agenzia provinciale per lo svi-

luppo sociale ed economico della Provincia autono-
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Trient - APAPI übermittelt wurden. Laut dieser Da-

ten wird es bis über das Jahr 2039 hinaus Perso-

nen geben, die erstmals Rentenleistungen im Rah-

men der Hausfrauenrente beziehen. Damit bleibt 

der Kreis der Anspruchsberechtigten noch mehr als 

ein Jahrzehnt lang aktiv, auch wenn das System 

als solches bereits auslaufend ist. In der Provinz 

Bozen werden insgesamt 229 Personen künftig 

Rentenansprüche aus dieser Maßnahme geltend 

machen. Zwischen den Jahren 2024 und 2028 wird 

der Höhepunkt der neuen Rentenzugänge erreicht. 

In dieser Periode beginnen jährlich zwischen 15 

und 25 Personen in der Provinz Bozen mit dem Be-

zug einer Hausfrauenrente. Ab dem Jahr 2029 

nimmt die Zahl der Neuzugänge deutlich ab, was 

darauf hinweist, dass sich die Maßnahme ihrem 

Ende nähert und der Großteil der potenziellen Be-

günstigten bis dahin bereits erfasst sein wird. In der 

Provinz Bozen verbleiben noch 37 Personen, die 

erst zu einem späteren Zeitpunkt rentenberechtigt 

werden. 

ma di Bolzano (ASSE) e dall'Agenzia provinciale 

per l'assistenza e la previdenza integrativa della 

Provincia autonoma di Trento (APAPI). In base ai 

dati forniti, fino a oltre il 2039 ci saranno persone 

che per la prima volta beneficeranno delle presta-

zioni pensionistiche per le persone casalinghe. Ciò 

significa che per più di un decennio ancora la cate-

goria degli aventi diritto continuerà a esistere, an-

che se il sistema in quanto tale viene progressiva-

mente portato a esaurimento. Nella provincia di 

Bolzano, potranno in futuro beneficiare dei diritti 

pensionistici derivanti da questa misura un totale di 

229 persone. Tra il 2024 e il 2028 si raggiungerà il 

picco dei nuovi pensionamenti. In questo periodo, 

nella nostra provincia ogni anno tra le 15 e le 25 

persone inizieranno a percepire la pensione per le 

persone casalinghe. A partire dal 2029, il numero 

delle nuove pensioni diminuirà significativamente, 

vale a dire che la misura sta giungendo al termine 

e che la maggior parte delle potenziali beneficiarie 

entro tale data sarà già stata censita. In provincia 

di Bolzano restano ancora 37 persone che mature-

ranno il diritto alla pensione solo in un secondo mo-

mento. 

 

1 Anzahl der Bez ehennnen der Hausfrauenrente und Ausgaben pro Jahr: 

1 1 Numero di beneficiarie della pensione per le persone casalinghe e spesa annua: 

 

 JAHR 

ANNO 
2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

BZ 

BEZIEHERINNEN 
INSGESAMT 

TOTALE  
BENEFICIARIE 

TOTALE BENEFICI-

ARIE  

2.151 2.215 2.267 2.302 2.324 2.338 2.347 2.328 2.299 2.257 2.182 

JAHRESAUSGABE 
(Euro) 

SPESA ANNUALE 
(euro) 

12.919.614 13.347.915 13.689.146 13.954 467 14.211.670 14.425.690 14.521.191 14.351.030 14.521.770 15.302.3346 17.220.034 

TN 

BEZIEHERINNEN 
INSGESAMT 

TOTALE  
BENEFICIARIE 

1.362 1.411 1.458 1495 1.513 1.536 1.526 1.528 1.517 1.499 1.486 

JAHRESAUSGABE 
(Euro) 

SPESA ANNUALE 
(euro) 

8.573.197 8 972.596 9 331 601 9.564 139 9.862 727 10 188 590 10 185 880 10 205 451 10.391 487 11.242.957 11.628.690 

 

4. Gibt es noch Begünstigte der Hausfrauenrente, die erst heuer oder in den nächsten Jahren das Anrecht auf ihre Rentenbezüge anreifen? Wenn ja, wie viele und wann? 

4. Ci sono ancora beneficiarie della pensione per le persone casalinghe che matureranno il diritto alla pensione solo quest’anno o nei prossimi anni? In caso affermativo, 

quante e a partire da quando? 

 

 
PROVINZ BOZEN 

PROVINCIA DI BOLZANO 

PROVINZ TRIENT 

PROVINCIA DI TRENTO 

JAHR 

 

Eingetragene Personen 

persone iscritte 

Eingetragene Personen 

persone iscritte 

2024 25 13 

2025 17 11 

2026 15 12 

2027 20 8 
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2028 24 6 

2029 13 9 

2030 13 3 

2031 13 3 

2032 7 3 

2033 12 3 

2034 12 3 

2035 4 0 

2038 4 2 

2037 5 0 

2038 4 1 

2039 4  

nadh 2039 

dopo il 2039 
37  

TOTALE 229 75 

 

Diese Entwicklung verdeutlicht zweierlei: Einer-

seits, dass die Hausfrauenrente ein wichtiges sozi-

alpolitisches Instrument zur Anerkennung unbe-

zahlter Arbeit war; andererseits, dass die zugrunde 

liegenden gesellschaftlichen Ungleichheiten – also 

traditionelle Rollenbilder, ungleiche Erwerbsbeteili-

gung und fehlende rentenrechtliche Anerkennung 

von Care-Arbeit – bis heute nachwirken. Zwar ist 

ein rückläufiger Trend erkennbar, doch zeigt sich, 

dass die Maßnahme auch in den kommenden Jah-

ren weiterhin Bedeutung haben wird. Die fehlende 

Anerkennung unbezahlter Care-Arbeit widerspricht 

den Grundsätzen der Gleichstellungspolitik. 

Frauen tragen überproportional zur familiären und 

gesellschaftlichen Stabilität bei, ohne dass dies im 

Alter abgesichert wird. Altersarmut führt nicht nur 

zu finanzieller Not, sondern auch zu sozialer Isola-

tion und eingeschränkter Teilhabe. Das gefährdet 

die Lebensqualität und das Selbstwertgefühl der 

Betroffenen. Ohne belastbare Zahlen bleibt das 

Problem unsichtbar. Die strukturelle Benachteili-

gung wirkt über Generationen hinweg: Töchter und 

Enkelinnen übernehmen oft zusätzliche finanzielle 

Verantwortung, was die Ungleichheit fortschreibt. 

 Questa tendenza evidenzia due dati di fatto: da 

un lato, che la pensione per le persone casalinghe 

costituiva un importante strumento di politica so-

ciale diretto al riconoscimento del lavoro non retri-

buito; dall'altro, che le disuguaglianze sociali di 

fondo – vale a dire i ruoli tradizionali, le disparità 

nella partecipazione al mercato del lavoro e la man-

canza di un riconoscimento ai fini pensionistici del 

lavoro di cura – continuano a pesare ancora oggi. 

Nonostante si possa intravedere un cambiamento 

di rotta, è chiaro che questa misura nei prossimi 

anni continuerà a essere importante. Il mancato ri-

conoscimento del lavoro di cura non retribuito con-

travviene ai principi delle politiche per la parità. Le 

donne contribuiscono enormemente alla stabilità 

delle famiglie e a quella sociale senza che ciò pro-

duca garanzie per la loro vecchiaia. La povertà in 

età avanzata non comporta solo problemi econo-

mici, ma crea anche isolamento sociale e limita la 

partecipazione, e questo compromette la qualità 

della vita e l'autostima delle persone che ne sono 

colpite. Senza dati attendibili, questo problema ri-

mane comunque invisibile. Questo svantaggio 

strutturale si tramanda di generazione in genera-

zione: le figlie e le nipoti spesso si assumono ulte-

riori responsabilità economiche, perpetuando così 

la disuguaglianza. 

   

Dies vorausgeschickt   Ciò premesso,  

   

verpflichtet  

der Südtiroler Landtag  

die Landesregierung, 

 il Consiglio della Provincia  

autonoma di Bolzano  

impegna la Giunta provinciale: 

   

1. In Zusammenarbeit mit dem Landesinstitut für 

Statistik (ASTAT) eine Sonderauswertung zum 

Anteil der Frauen ab 67 Jahren ohne jegliche 

Rentenleistung (einschließlich Nicht-Bezie-

her:innen des Assegno sociale) vorzunehmen 

und diese Daten nach Familienstand, Migra-

 1. a svolgere, in collaborazione con l'Istituto provin-

ciale di statistica (ASTAT), un’analisi straordina-

ria per individuare la percentuale di donne di età 

pari o superiore a 67 anni prive di prestazioni 

pensionistiche (comprese quelle che non perce-

piscono l'assegno sociale) e a differenziare tali 
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tionshintergrund und Pflegebiografien zu diffe-

renzieren; 

dati in base allo stato civile, al background mi-

gratorio e al lavoro di cura svolto; 

   

2. die Ergebnisse dieser Erhebung und Analyse 

dem Landtag innerhalb des Jahres 2026 vorzu-

legen. 

 2. a presentare i risultati di tale rilevazione e analisi 

al Consiglio provinciale entro l'anno 2026. 

 

   

   

gez. Landtagsabgeordnete  f.to consiglieri provinciali 

Maria Elisabeth Rieder  Maria Elisabeth Rieder 

Paul Köllensperger  Paul Köllensperger 

Franz Ploner  Franz Ploner 

Alex Ploner  Alex Ploner 

 

 

Beim Generalsekretariat des Südtiroler Landtages 

am 13.10.2025 eingegangen, Prot. Nr. 6040/ci 

 Pervenuta alla segreteria generale del Consiglio 

della Provincia autonoma di Bolzano in data 

13/10/2025, n. prot. 6040/MS/pa 

 


